
 
OGGETTO:  OFFERTA PER MONITORAGGIO DA REMOTO DEI DISSESTI E DEI 

RELATIVI QUADRI FESSURATIVI PER UN PERIODO DI 18 MESI  
 
 
Tecnoindagini s.r.l. ha realizzato una serie di studi e prove in 
collaborazione con i ricercatori del  Politecnico di Milano finalizzate 
all’approfondimento delle problematiche derivanti dai fenomeni di dissesto e 
dai relativi quadri fessurativi all’interno degli edifici. 
Tali studi hanno consentito la realizzazione della metodologia di 
monitoraggio strumentale da remoto avente la denominazione Examina®. 
Il monitoraggio Examina®, unico nel suo genere,viene eseguito per un periodo 
significativo, per garantire le misurazioni indipendenti dalle variazioni 
giornaliere e stagionali. 
I sensori registrano le misure in continuo: 7 giorni su 7, 24 ore su 24, ogni 
secondo. 
Questo consente di controllare in tempo reale l’evoluzione dei quadri 
fessurativi. Durante tutto il monitoraggio viene garantita l’assistenza ed il 
controllo della strumentazione mediante telecontrollo da remoto e 
autodiagnostica a bordo degli apparati. Attraverso l’adozione di un portale 
dedicato, infatti, le impostazioni della centralina di acquisizione e dei 
sensori possono essere verificate in qualsiasi momento da qualsiasi 
terminale abilitato. 
Inoltre, attraverso l’impostazione di soglie di allarme si può predisporre la 
ricezione di messaggi d’allerta via e-mail o sms, che consentono un 
intervento immediato in caso di eventi di grave rischio. 
I dati rilevati vengono elaborati periodicamente dagli esperti che, attraverso 
adeguati algoritmi, riescono a indicare il movimento effettivo del quadro 
fessurativo, eliminando gli effetti dovuti alle variazioni ambientali di 
temperatura. L’elaborazione dei dati viene restituita alla committenza in 
report periodici completi di grafici intuitivi in cui si evidenzia l’andamento 
dei quadri fessurativi monitorati nel tempo. Studiando i dati raccolti è 
possibile determinare con precisione l’entità degli spostamenti e la 
costruzione delle linee di tendenza consente di ipotizzare la velocità del 
dissesto in atto. 
 
Il monitoraggio da remoto Examina si articola in 4 fasi: 
 
1) INDIVIDUAZIONE PUNTI DI MISURAZIONE  

a) Planimetrie (fornite dal Committente) *  
b) Sopralluogo per individuazione patologie  
c) Definizione punti di osservazione  
d) Scelta della strumentazione 
e) Progettazione del sistema di monitoraggio e acquisizione dati  
 *  (su materiale e informazioni fornite dal Committente)  

 
2) INSTALLAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE:  



L’installazione del sistema di monitoraggio prevede l’utilizzo di una 
centralina per l’acquisizione dei dati dai sensori di spostamento e di 
temperatura posizionate in corrispondenza dei quadri fessurativi. 
Le caratteristiche tecniche dell’apparecchiatura utilizzata sono:  
− Centralina di acquisizione analogica dei dati con rilievo soglie e 

lettura programmata; 
− Possibilità di raccolta dati e trasmissione GSM; 
− Sensori per la misura dello spostamento fissato con perni alle 

estremità; 
− Termocoppie per la misura della temperatura interna ed esterna. 

 
3) ACQUISIZIONE DATI DA REMOTO  

In questa fase si prevede il monitoraggio continuo e l’acquisizione 
quotidiana dei dati per la durata complessiva di 18 MESI. Tale operazione 
consente la registrazione delle variazioni cicliche conseguenti ai cambi 
stagionali e permette di valutare l’evoluzione degli spostamenti in un 
arco di tempo sufficientemente significativo. 
Il controllo da remoto della strumentazione prevede: 
− Configurazione del software dedicato; 
− Gestione e aggiornamento della sistema; 
− Lettura in continuo dello spostamento dei sensori; 
− Segnalazione immediata delle anomalie rilevate; 
− Trasmissione messaggi di allerta al superamento di soglie prestabilite. 

 
 

4) RIELABORAZIONE DEI DATI  

La raccolta continua delle misurazioni consente l’analisi dei dati e la 
valutazione reale della struttura sotto controllo. Il progetto, 
l’installazione e l’elaborazione dei dati sono eseguiti da personale 
Certificato CICPND di 3°livello nel Monitoraggio in campo statico.  

In particolare l’elaborazione prevede si prevede:  
a) Trasmissione periodica di report con l’aggiornamento della situazione 

rilevata;  
b) Relazione conclusiva con rielaborazione finale dei dati  
c)  Individuazione dei punti di misura sulle planimetrie*;  
c) Valutazioni sulla necessità dell’estensione del monitoraggio; 

 


